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SCHEDA INSEGNAMENTO DI  
DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA  

(SYLLABUS) 
Corso di laurea triennale interclasse in Scienze del Servizio Sociale e Sociologia (SSSS) L-39 e L-40 

percorso di Scienze del Servizio Sociale 

(corso comune con il corso interclasse di Sociologia L-40) 

 Principali informazioni sull’insegnamento A.A. 2024-25 

Anno di corso  II ANNO 

Periodo di erogazione I semestre (16.09.2024 - 13.12.2024) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

6 

SSD IUS 14- DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA 

Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza Nonostante non sia obbligatoria, la frequenza è vivamente consigliata. 

  

Docente  

Nome e cognome Angela Maria Romito 

Indirizzo mail angelamaria.romito@uniba.it 

Telefono 080.571.77.75 

Sede Dipartimento di Scienze politiche – Corso Italia 23 - 3° piano 

Sede virtuale Piattaforma Microsoft Teams – codice di accesso sarà comunicato tramite mail 

Ricevimento  Di regola il martedì (il primo semestre al termine delle lezioni, il secondo 
semestre dalle 9 alle 13), previo appuntamento concordato via email. In via 

eccezionale il ricevimento potrà anche svolgersi online sulla piattaforma Teams 
(il codice sarà fornito dalla docente in risposta all'email di prenotazione). 

Per altre eventuali comunicazioni, gli studenti/le studentesse interessati 
possono contattare il docente/la docente via mail (NON TRAMITE TEAMS) 

Si invita a consultare la pagina docente per ulteriori aggiornamenti: 
https://www.uniba.it/it/docenti/romito-angela-maria 

    

Organizzazione della didattica   

Ore 

Totali  Didattica in aula Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

150 48  102 

CFU/ETCS 

6 6   

  

Obiettivi formativi Nell'ambito degli obiettivi del Cds, l'insegnamento si propone di fornire agli/alle 
studenti un quadro di insieme sul diritto dell’Unione europea e approfondire le 
conoscenze essenziali sulle politiche di carattere sociale. 
L’obiettivo del corso è stimolare il coinvolgimento degli/delle studenti sui temi 
dell’Unione europea e farne comprendere gli obiettivi e gli ideali, il valore della 
cittadinanza europea attiva, in vista dell'acquisizione di una maggiore 
consapevolezza dei processi in atto nel contesto europeo. 
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Prerequisiti L’esame di diritto dell’Ue deve essere preceduto dal superamento dell’esame di 
Diritto pubblico, ai sensi del Regolamento didattico del corso di laurea. 

  

Metodi didattici Didattica in aula con ausilio di strumenti mediali di supporto (slides, video). 
Attività seminariale (svolta anche attraverso la presentazione di lavori individuali 
o di gruppo), basata sull’esame e la discussione in aula di casi di attualità, casi 
giurisprudenziali, documenti più rilevati editi dalle istituzioni europee e testi 
normativi.  
Nell’attività didattica, ove possibile, saranno coinvolti anche colleghi di altri 
Atenei, docenti stranieri, esperti del settore. 

  

Risultati di apprendimento 

previsti 

DD1 Conoscenza e capacità di 

comprensione 

 

DD2 Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

 

DD3-5 Competenze trasversali 

 

 
 
 
Alla fine del corso lo/a studente acquisirà conoscenze dei tratti essenziali 
dell’ordinamento dell’Unione europea; delle categorie giuridiche pertinenti; del 
linguaggio specialistico-giuridico in relazione alle nozioni apprese; nonché la 
consapevolezza della loro utilizzazione nelle politiche dal carattere sociale. 
 

 Autonomia di giudizio 

Gli/Le studenti acquisiranno una capacità di valutazione critica del 

fenomeno dell’integrazione europea. 

La docente stimolerà gli/le studenti a ricercare e interpretare fonti 
giuridiche sulle tematiche del programma utili per formulare valutazioni 
autonome e riflessioni coerenti su fenomeni che potranno essere oggetto 
della loro futura attività professionale.  
 

 Abilità comunicative 

Gli/Le studenti si impadroniranno delle tecniche di comunicazione 
collegate alla disciplina oggetto di esame acquisendo il rigore logico, la 
capacità ermeneutica e la terminologia propria del linguaggio tecnico-
giuridico. 
 

 Capacità di apprendere in modo autonomo 

Gli/Le studenti saranno stimolati a potenziare le proprie capacità di 
apprendimento e l’autonomia di giudizio rispetto alla complessità del 
fenomeno dell’integrazione europea mediante la consultazione puntuale 
di testi e documenti, analisi di casi, attività di gruppo.  

Contenuti di insegnamento 

(Programma) 

Il programma del Corso si divide in due parti, concettualmente autonome ma 
integrate dal punto di vista dei contenuti: la prima relativa al diritto istituzionale 

la seconda dedicata al mercato interno. 

Le origini ed evoluzione della integrazione europea. La struttura, gli obiettivi ed 
i principi fondamentali dell‘Unione Europea. La ripartizione di competenze 
UE/Stati.  
Il quadro istituzionale dell’Unione europea: Il Consiglio europeo. Il Consiglio. Il 
Parlamento europeo. La Commissione europea., L’Alto rappresentante per gli 
affari esteri e della politica di sicurezza. Il mediatore europeo. 
La Corte di giustizia e il Tribunale e la tutela giurisdizionale in particolare il ricorso 
per inadempimento, per annullamento, l’azione in carenza e il rinvio 
pregiudiziale.  
Le fonti del diritto dell’UE: le norme dei Trattati e la Carte dei diritti 
fondamentali. I regolamenti. Le direttive. Le decisioni. Le raccomandazioni. I 
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pareri. Le procedure interistituzionali di formazione delle norme. Iniziativa 
legislativa popolare. 
I rapporti tra l’ordinamento dell’Ue e l’ordinamento nazionale. 
La cittadinanza europea. 
Il mercato interno con particolare riferimento alla libera circolazione delle 
persone (anche nella prospettiva del diritto al ricongiungimento famigliare).   
La tutela dei minori migranti alla luce del Nuovo Patto sulle migrazioni.   
La politica e i diritti sociali nell’Ue (con riferimento anche alle questioni di 
genere).  

Testi di riferimento - E. TRIGGIANI, U. VILLANI, Comprendere l’Unione europea, Bari, Cacucci 2022 
CAPITOLI: I-XII, XIX-XXIII, XXV-XXVI 
- TRATTATO DI LISBONA (anche reperibile on line www.europa.eu)  

Note ai testi di riferimento È imprescindibile accompagnare lo studio del manuale con la contestuale analisi 
delle norme di riferimento rilevanti del Trattato di Lisbona e di diritto derivato.  
Ai fini dello svolgimento della didattica in aula e dei seminari in cui si articolerà 
il corso, ulteriore materiale didattico per specifici approfondimenti sarà reso 
disponibile nella pagina della docente nel sito del Dipartimento di Scienze 
Politiche. 

Materiali didattici I testi di riferimento sono disponibili presso la Biblioteca del dipartimento sita 
al 6° piano del Palazzo Del Prete, Piazza C. Battisti 1. 
Per informazioni si consulti il seguente link: 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/scienze-
politiche/biblioteca/biblioteche-1/servizi-offerti  

  

Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

L’accertamento delle conoscenze e competenze acquisite avverrà tramite 
l’esame orale all’esito di un numero congruo di domande. 

Criteri di valutazione  
 

Il voto finale è determinato dal complesso di valutazioni che la commissione 
esaminatrice esprime in riferimento alla completezza delle conoscenze 
acquisite, alla chiarezza espositiva, alla padronanza del lessico specifico della 
materia, alla profondità delle riflessioni critiche, alla capacità di analisi dei temi 
trattati. 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

La valutazione avviene attraverso un colloquio finale con voto espresso in 
trentesimi (da 18/30 a 30/30). Per accedere ad una valutazione elevata della 
prova d’esame, sarà necessario aver maturato una autonomia critica di giudizio 
e una adeguata capacità di argomentazione ed esposizione.  
L’esame si intende superato quando il voto è maggiore o uguale a 18.  
I criteri seguiti per la valutazione dei risultati di apprendimento espressi in 
trentesimi sono i seguenti:  
 Insufficiente: 0-17 
Mancata, lacunosa e inadeguata conoscenza degli argomenti contenuti nel 
programma, capacità di esposizione ed argomentazione non adeguata, anche 
con riferimento al lessico tecnico e concettuale della disciplina, insufficienti 
capacità di elaborazione e autonomia di giudizio. 
 Sufficiente: 18-20 
Conoscenza sufficiente degli argomenti contenuti nel programma, adeguatezza 
complessiva delle modalità di espressione e argomentazione, anche con 
riferimento al lessico tecnico e concettuale della disciplina, elementari capacità 
di elaborazione e autonomia di giudizio. 
 Discreto: 21-23 
Discreta conoscenza degli argomenti contenuti nel programma, apprezzabili 
capacità di utilizzo di modalità di espressione adeguate al lessico tecnico e 
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concettuale della disciplina, discreta capacità di argomentazione, elaborazione e 
collegamento tra i vari argomenti. 
 Buono: 24-26 
Buona conoscenza degli argomenti contenuti nel programma, buona capacità di 
approfondimento e di autonomia di giudizio, verificabile anche attraverso 
l’utilizzo di modalità di espressione decisamente adeguate al lessico tecnico e 
concettuale della disciplina. 
 Distinto: 27-28 
Conoscenza più che buona di tutti gli argomenti contenuti nel programma, 
capacità di approfondimento, di collegamento tra i diversi argomenti, di 
autonomia critica e di giudizio molto buona e padronanza delle modalità di 
espressione del lessico tecnico e concettuale della disciplina. 
 Ottimo: 29-30 
Conoscenza ottima di tutti gli argomenti contenuti nel programma, ottima 
capacità di approfondimento, di collegamento tra i diversi argomenti, nonché di 
autonomia critica e approfondita padronanza delle modalità di espressione del 
lessico tecnico e concettuale della disciplina. 
 Eccellente: 30L 
Conoscenza eccellente di tutti gli argomenti contenuti nel programma, 
eccellente capacità di approfondimento, di collegamento tra i diversi argomenti, 
nonché di autonomia critica e completa padronanza delle modalità di 
espressione del lessico tecnico e concettuale della disciplina.   

Altro   

 


